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Lo scandalo 
«carceri cf oro» 

L imprenditore Bruno De Mlco 

«Servono le leggi 
Ma i partiti 
caccino i ladri» 
Le parti sono invertite: 
ora sono i governanti 
a imporre le tangenti 
Violante indica i rimedi 
Il nodo rimane politico 

"" GIORGIO FRASCA POLARA 

H i ROMA Bisogna risolte 
vare t con forza la questione 
rnoralt E questo non por agi 
tare lance contro avversari pò 
litici ma per definire un eom 
plesso di riforme del costume 
e delle leggi su cui tutte le for 
zti sane p o s a n o misurarsi» 
Così Luciano Violante vice 
presidente del deputati comu 
nisti introduce il discorso sugli 
scandali di oggi sulla loro 
enorme dimensione ( e sul lo 
ro mutamento qualitativo), 
sulla persistente sordità di 
partiti e di singoli A proposito 
di sordità, ricordo a Violante 
che II capogruppo de a Mon 
tediarlo Mino Martlnazzoll 
per spiegare la settimana 
«•corsa il no ali inchiesta parla 
mentore sui fondi neri dell Iri 
aveva detto che non e è bìso 
ma di Catoni né di Torquema 

«Nnn 6 questo il modo di 
affrontare II problema della 
corruzione E solo una (rase 
atMHetio Proprio ali on Mar 
(mazzoli non può sfuggire che 
spetta al Parlamento svelare i 
meccanismi della corruzione 
politica Le responsabilità pò 
litiche (e non solo quelle pu 
ramante criminali) vanno in 
dlvlduate e colpite dalle istltu 
zionì politiche Insomma, non 
ci sì può rifugiare dietro I giù 
dici 11 Parlamento deve man 
tenere la sua autonomia ri 
spetto al potere giudiziario 
Altrimenti perde autorevolez 
za e credibilità» 

Secopdo te In che c o i » 
c o r n i n e l'enormità degli 
•emulali d'oggi? 

Consiste in questo che dalla 
corruzione si è ormai passati 
alla concussione Voglio dire 
che prima ora diffuso il costu 
me del privato che offriva una 
somma di denaro per ottene 
rt un favore Ora le parti sem 
bra si siano ribaltate è 11 pub 
blico amministratore il (un 
zionario o l u o m o politico 
che impone ti pagamento del 
la tangente 

CI sono perà molti proces
si per corruzioni e per pe

si e forse meno di quanti ce 
ne vorrebbero E comunque 
oltre ai processi ci vuole la 
riforma della pubblica ammi 
astrazione Le leggi ammini 
strative e penali sulla pubblica 
amministrazione sono una ve 
ra e propria giungla nella qua 
e I innocente può restare ta 

lord invischiato, ad esempio 
per abuso di atti d ufficio e II 
colpevole per corruzioni e pe 
culai! Invece trova la pista giù 
sta per fuggire La riforma dei 
delltll degli amministratori 
che stiamo affrontante qui alla 
Camera è una tappa essenzla 
le per ta chiarificazione delle 
responsabilità 

Uno del problemi è quello 
del controlli 

Già ma contrariamente a quel 
che si pensa i controlli non 
funzionano perché sono trop 
pi e d altra parte sono pura 
mtnle cartacei Perciò sono 
deresponsabilizzanti e Inutili 
Sullo stesso atto amministrati 
vo intervengono li comitato di 
controllo ir ministero del Te 
soro la Corte dei conti e 
spesso anche il Tribunale arn 
ministrativo e il giudice pena 
le Per un atto di spesa pubbli 
ca a volte occorrono persino 
diciannove firme e ciascuno 
t/ensa che il controllo venga 
latto da un altro Abbiamo la 
testa nell Europa del Duemila 
ma gran parte del corpo è ri 
masta afiondata a Bisanzio 

Senza contare I Interesse 
del partiti di governo od 
assoggettare II giudice che 
deve compiere queiU fa 
moni controlli 

Si E Invece per noi II giudice 
per esser davvero indlpen 
dente deve compiere soltan 
lo attivila giurisdizionale Per 
ciò siamo per il tempo pieno 

dei magistrati ordinari e am 
ministrativi Perciò abbiamo 
firmato con la Sinistra indi 
pendente il famoso emenda 
mento atta Finanziaria che 
abolisce gli incarichi esterni 
spesso ben retribuiti ai magi 
strati 

Or* al Senato II governo 
propone lo stralcio di que
l l o emendamento 

Perché evidentemente alcuni 
partiti della maggioranza in 
tendono continuare nel tenta 
tivo di inglobare la magistrata 
ra nel proprio sistema di potè 
re offrendo a! giudici del Con 
sigilo di Stato della Corte del 
conti e a quelli ordinari lauti 
incarichi nelle commissioni 
per gli appaiati e in altri orga 
nismi del genere Importante 
è che a fronte delle proteste 
(interessate) per questo 
emendamento, ci siano stati 
atteggiamenti di manifesto 
consenso da parte di molti 
magistrati ordinari dei Tar e 
delta Corte del conti 

Torniamo alle nuove rego
le da definire 

Ce n è certamente bisogno e 
ne parleremo tra un mompn 
to Ma prima viene la rivitaliz 
zazione del valori fondarne n 
tali di solidarietà e di respon 
sabilità sui quali si fonda un 
sistema politico democratico 
lo vedo un nesso tra le pole 
miche di queste ultime setti 
mane (fascismo antifascismo 
terrorismo perdonismo al 
lacchi contro Togliatti) e I In 
debolimento di quel vaton 
Confondere chi ha oppresso 
per vent anni I Italia e chi I ha 
liberata mettere sullo stesso 
piano protagonisti e vittime 
del terrorismo tentare di can 
celiare il grande ruolo che 
nella stona della democrazia 
italiana ha avuto Palmiro To 

Sjliattl far questo ha un ogget 
ivo significato di destruttura 

zlone del sistema del valori in 
cui tutti ci riconosciamo 

Ma e è una parte di questo 
sistema che va radical
mente cambiata 

Certo ma è quella che anima 
e consente la corruzione non 
quella che ha animato e anima 
lo spirito di liberta o di indi 
pendenza di senso dello Sta 
lo e della responsabilità e è 
poi una ragione politica 1 ina 
movibllità dei tradizionali par 
titi di governo La De governa 
con Fri Pli e Psdl da quasi 
mezzo secolo con i socialisti 
da 25 anni E un caso unico in 
tutto il mondo occidentale La 
mancanza di ricambi per tanti 
decenni genera di per sé cor 
ruztone E la corruzione a lun 
go andare diventa una causa 
di solidnetà e di impunità e 
quindi di paralisi del sistema 
politico 

E allora torniamo alle re
gole da mutare 

In un recentissimo documen 
to del direttivo dei deputati 
comunisti abbiamo indicato 
quattro indirizzi chiave elimi 
nazione del voto di preferen 
za chiarezza nel finanziamen 
to dei partiti trasparenza della 
spesa pubblica revisione radi 
cale ael sistema degli appalti 
pubblici Si tratta degli indinz 
zi emersi nel convegno di To 
nno sulla questione morale e 
nella conferenza nazionale 
bulla pubblica amministrazio 
ne Ora stiamo lavorando per 
trasformare questi indirizzi in 
misure concrete da sottopor 
re rapidamente ali esame del 
Parlamento Ma resta intatto il 
punto politico prima delle 
leggi viene il costume politi 
c o Neppure la riforma più in 
cisiva può risolvere la questio 
ne morale Le leggi di pr sé 
non fermano i ladri Ci vuole 
qualcuno che insegni a non 
rubare ed emargini chi ruba 
Questo è uno del compiti eie 
mentari ma essenziali dei par 
liti oggi 

«Indiziati i 3 ex ministri» 

La commissione sentirà 
come testi gli altri 
parlamentari coinvolti 

Una missione a Genova 

Saranno consultati 
anche i nuovi atti 
dei magistrati liguri 

L'Inquirente indaga 
«Corruzione aggravata» 

Comunicazioni giudiziarie per corruzione aggravata a 
Franco Nicolazzi, Clelio Darida e Vittorino Colombo 
richiesta di atti e di sentire, come testi, una sene di 
coìmputati dei tre ministri per lo scandalo delle «car
ceri d oro» sono queste le conclusioni della commis
sione Inquirente che ieri ha ascoltato le relazioni di 
Antonio Ando e Nereo Battello Per vedere gli atti, la 
commissione sarà a Genova forse martedì prossimo 

NADIA TARANTINI 

tm ROMA E la prima volta 
che accade e a proporre le 
comunicazioni giudiziarie è 
stata una donna la senatrice 
Graziella Tossi Brutti II reato 
ipotizzalo corruzione aggra 
vata non prevede I arresto 
Per non interferire con il lavo 
ro della magistratura genove 
se Inoltre la commissione ha 
deciso di non chiamare pres 
so di sé con la stessa accusa e 
per reati connessi gli altri lai 
ci» imputati ma di sentirli in 
sieme ad indiziati come testi 
moni Solo dòpo aver visto 
tutti gli atti di polizia giudizia 
ria sarà possibile fare ti calen 
darlo di queste testimonianze 
Contatti con la Procura geno 
vese sono stati avviati sin dal 
pomeriggio di ieri e sembra 
che la data prevedibile per un 
viaggio a Genova sfa quella di 
martedì prossimo Perché a 
Genova' Per evitare I invio a 
Roma e magari la non voluta 
pubblicità di atti non essen 
zlall per I inchiesta dell Inqui 
rente Insomma I commissari 
non vogliono offrire alcun 
fianco a tentativi di insabbia 
mento o di trasferimento arti 
flcìoso dell inchiesta A que 
sto proposito si è saputo che 
ieri a Roma il faccendiere MI 

schi non è stato sentito dal 
giudice Cudillo L incontro av 
verrà oggi e fa seguito alla n 
chiesta inoltrata da Rocco 
Trane di essere giudicato a 
Roma 

Rocco Trane Francesco 
Clcconi Mazzanl Oltolina 
nell e lenco stilato ieri dalla 
commissione Inquirente si 
mescolano funzionari dei La 
vori pubblici accusati di aver 
preso tangenti o di aver favori 
to I ingente movimento di 
contabilita nera che aveva il 
suo cuore nella banca dati 
della Co De Mi dell architetto 
Bruno De Mico Sono accusati 
dalla Procura genovese di 
corruzione di falsa (estimo 
nianza di interesse privato In 
atti d ufficio di concussione 
E anche (è il caso del segreta 
n o di Vittorino Colombo 
Mazza ni) di aver violato la leg 

§e sul finanziamenti pubblico 
el partiti evidentemente 

Mazzani Interrogato dai giù 
dici genovesi ha dichiarato di 
aver preso la tangente (1 mi 
liardo) non perse o per il prò 
pno ministro ma per la cor 
rente 

Un primo gruppo di testi 
comunque, che la commìssio-

Franco Nicolazzi con Gabriele Di Palma, direttore dei Lavori pubblici, in una foto dctl'86 

ne Inquirente sentirà compa 
re nei verbali dell inchiesta 
genovese per una sene di reati 
connessi al reato principale 
la corruzione aggravata da 
parte di Nicola?zi Danda Vit 
torino Colombo il vice prov 
veditore Cicconl Fiore Ra 
guzzi (falsa testimonianza) 
Pace Di Palma (favoreggia 
mento) De Mlco Inoltre la 
commissione chiamerà gli in 
diziati Trailo (interesse pnva 
to in atti d ufficio) Carisi 
(concussione) Rambelli (cor 
ruzione) La commissione 
inoltre ha deciso di interroga 
re Rocco Trane Mazzani e Be 
retta mentre per Gian Stefano 
Milani si attende I autonzza 
zione a procedere I commis 
sari vogliono parlare anche 
con Gaetano Scamarcio nei 
documenti genovesi non risul 

ta indiziato si è presentato 
spontaneamente ai magistrati 
Come testi saranno sentiti an 
che il funzionario Terzoli e la 
segretana di Bruno De Mico 
Oltolma De Mico nell interro 
gatorio cita altri due perso 
naggi di cui i commissari non 
hanno più trovato traccia ne 
gli atti Nigro(Ro 1 Ni?)eVia, 
Anche loro saranno cercati 

11 presidente liberale del 

I Inquirente Egidio Sterpa ha 
tenuto dopo la riunione una 
breve conferenza stampa Sa 
ranno sentiti pnma di tutto gli 
ex ministri? gli è stato chie 
sto «Vedremo - ha risposto -
certo a'meno due hanno chìe 
sto di essere sentiti subito » 
II terzo è Franco Nicolazzi 
che è sotto inchiesta per fatu 
compiuti in un lungo periodo 

dal 1982 al 1987 Nei comdoi 
del lungo Comitato centrale 
del Psdì ha dichiarato «Era 
una decisione scontata per 
il resto non so che dire in 64 
anni è la prima volta che ho a 
che fare con la giustizia. • 
Antonio Cariglia appena elet
to segretario, ha commentato 
•Ho fiducia che Nicolazzi sa-
prà cavarsela. » 

Ieri sera atte 20 la commis* 
sione Inquirente intanto ha 
ascoltato come teste Zecca, il 
«grande accusatore» di Rino 
Formica a proposito del ricor 
s o dei fratelli Rendo di Cata
nia nei confronti degli ispetto
ri del Secit Per ascoltare tutti i 
testi è probabile che I Inqui 
rente si troverà a ridosso del 7 
aprile data finale della sua 
esistenza almeno nella forma 
attuale 

Nuovi nomi dagli archivi della Codemi 
Di Palma sta per consegnarsi? 
Gabriele Di Palina, l'uomo-chiave nello scandalo 
delle «carceri d oro», starebbe per costituirsi Così 
è stata interpretata ieri l'improvvisa partenza di due 
ufficiali liguri della Finanza «alla volta della Lom
bardia» intanto, dagli archivi della Codemi, emer
ge un nome nuovo Fausto Beretta, titolare di una 
impresa edile Per conto di De Mico avrebbe con
segnato a un parlamentare centinaia di milioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA M I C H I E N I I 

I H GENOVA Gabriele Di Pai 
ma I uomo chiave dello scan 
dalo delle «carceri d oro» 
quasi certamente è in procm 
to di costituirsi Due colonnel 
li della Guardia di finanza ligu 
re sono partiti ieri da Genova 
•alla volta della Lombardia» 
ed è stata questa non meglio 
precisata trasferta a mettere in 
moto il meccanismo delle 
previsioni con al centro il no 

me dell ex direttore generale 
del ministero dei Lavon Pub 
blici latitante da due settima 
ne e inseguito da ordine di 
cattura intemazionale per «fa 
voreggiamento reale* a van 
taggio dell ex ministro Franco 
Nicolazzi 

Tutto nasce da una indi 
screzione dei giorni scorsi se 
condo cui la gendarmena 
svizzera - che il 25 febbraio 

scorso aveva bloccato alla 
frontiera il clandestino di lus 
so Di Palma - era disposta a 
consegnare alle autorità Italia 
ne quanto meno in fotocopia 
documenti tabulati e appunti 
che I alto funzionano avrebbe 
portato con sé in una valiget 
ta nel suo goffo tentativo di 
espatrio e che gli sarebbero 
stati sequestrati in territorio el 
vetico 

ien I improvvisa partenza 
dei due ufficiali nonostante 
nella loro caserma si stiano 
svolgendo fasi delicate e im 
portanti dell istruttoria ha fat 
to immediatamente pensare 
ad una puntata in Svizzera 
forse per prendere in conse 
gna il presunto prezioso dos 
sier forse per prendere in 
consegna addinttura il prò 
pnetano del dossier il quale 
avrebbe in tal caso deciso di 

porre fine alla latitanza e veni 
re a chiame con i giudici gè 
novesi le sue ragioni e il suo 
ruolo nella complessa vicen 
da Ruolo che secondo le 
«confessioni» di Bruno De Mi 
c o consisteva nel ritirare e 
portare a destinazione le rate 
(da mezzo miliardo 1 una) del 
le tangenti pattuite fra l im 
prenditore e Nicolazzi 

Ien intanto I inchiesta ha 
registrato la comparsa di un 
personaggio nuovo Nellar 
chino informatico della Co 
demi era catalogato in sigla al 
pnmo posto del lungo elenco 
come «TA 3 BE» e infatt1 si 
chiama Fausto Beretta titola 
re a Milano di una impresa 
edile settore piastrelle che 
lavora per o per conto della 
Codemi 

Fausto Beretta è stato pn 
ma interrogato dai giudici Pel 

legnno e Terrile presente il 
suo legale avvocato Giuseppe 
Arcadu poi è stato messo a 
conti ùnto con I architetto De 
Mico (che era alla seconda 
giornata genovese) Oggetto 
dell interesse degli InquirenU 
sarebbero alcune centinaia di 
milioni che Beretta, imputato 
di violazione delia legge sul 
finanziamento ai partiti, 
avrebbe consegnato per con
to di De Mico ad un deputato 
Nessuna fonte ha voluto pre 
cisare il nome del deputato in 
questione né confermare 
possibili collegamenti con 1 u 
nìco deputato finora coinvol 
to nell inchiesta I onorevole 
socialista Gianstefano Milani, 
chiamato in causa da De Mico 
a proposito di 800 milioni che 
sarebbero stati pagati dalla 
Codemi per 1 appalto dei grat 
tacieli delle ferrovie alle ex 
Varesine 

Pietro Longo 
querela Rodi 
«Non ho preso 
alcuna bustarella)» 

L ex segretano del Psdi Pietro Longo (nella foto) ha reso 
noto di aver querelato Luciano Rodi I ex titolare della 
Icomec che l altra sera intervistato da Enzo Biafli, ha di
chiarato di aver pagato tangenti ali esponente politico 
«Una chiara provocazione contro il Psdì» dichiara Pietro 
Longo «Non ho mai conosciuto il signor Rodi né ho avuto 
con lui rapporti diretti o indiretti! L ex segretano socialde
mocratico minaccia querele «nei riguardi di coloro che 
con cupa e sistematica tenacia colpiscono la mia persona 
e altn dirigenti del Psdi» Tuttavia Luciano Rodi aveva g i i 
fatto il nome di Longo quale destinatario di tangenti al 
magistrati milanesi che si erano occupati del fallimento 
della Icomec nel 1985 una grande impresa con circa 
quattromila dipendenti Secondo Rodi il fallimento era 
stato provocato propno dagli ingenti esborsi illeciti cui era 
stato obbligato Per ottenere 1 appalto della centrale Enel 
di Edolo Rodi aveva a suo dire sborsato due miliardi e 
settecento milioni a favore di Longo nel cui confronti la 
Procura aveva chiesto I autonzzazione a procedere Ne) 
frattempo però Longo non è stalo rieletto al Parlamento, 
ragion per cui a palazzo di giustizia si dà per scontato il suo 
ingresso nel! elenco degli inquisiti 

Preti (Psdi) 
critica 
la trasmissione 
di Enzo Biagi 

La trasmissione televisiva di 
Enzo Blagl «Il caso» di mar
tedì sera è stala oggetto di 
critiche Ieri al Comitato 
centrale del Psdl Interve
nendo per le dichiarazioni 
di voto per (elezione del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ nuovo segretario Luigi Pre
ti e Pietro Longo hanno criticalo Biagi per aver chiesto a 
Saragat di sciogliere il Psdi In particolare Preti ha annun
ciato che si rivolgerà alla magistratura «per difendere I o-
nore del nostro partito di fronte a questo personaggio 
supervelenoso Un personaggio - ha aggiunto - che tra 
I altro neanche paga le tasse e io lo s o bene perche per 
molti anni ho fatto il ministro delle Finanze» Da parte sua 
Pietro Longo ha affermato che «non è ammissibile che la tv 
di Stato venga usata in questo modo» Longo ha quindi 
invitato il capogruppo socialdemocratico alla Commistio
ne di vigilanza Rai Filippo Cana a sollevare il problema In 
commissione 

E Biagi 
gli risponde 
«Ecco le mie 
tasse» 

Immediata la reazione di 
Enra Biagi che ha fatto la 
seguente dichiarazione In 
risposta a quanto detto da 
Luigi Preti «Sfido I ex ono
revole Luigi Preti a docu-
meritare una lire di mia èva-

^^^m—*mmmm—im sione fiscale A titolo di 
campionario segnalo le ultime due cifre che ho lotto ma
no nel I 985 ho pagato di Irpef lire 238 762 000, nel 1986 
343 0 3 0 0 0 0 Per U passato faccio presente che non ho 
mai avuto alcuna contestazione nonostante non potessi 
contare di certo sulla benevolenza di Luigi Preti Quando 
era ministro delle Finanze sono stato chiamato parecchie 
volte agli uffici delle Imposte di Bologna ma senza che mi 
fosse contestata alcuna infrazione Dallo Stato ho avuto 
anzi un rimborso di svariati milioni che avevo pagato in 
eccesso E tetto agli atti» «Non si capisce perche - ha 
concluso Biagi - quando sapeva che non pagavo le (as
se ed era il responsabile del fisco Preti non abbia provve
duto a farmi punire Che sia mio complice?» 

Magistrati 
militari: 
Parlamento 
inadempiente 

«Tirata d orecchi» della 
Corte costituzionale al Par 
hmento questa volta per 
non avere ancora istituito a 
distanza di sette anni dalla 
legge con la quale si assun
se I impegno, I organo di 

mmmmm^——^^^^— autogoverno della magi
stratura militare Con una sentenza depositata ieri in can-
cellena i giudici di palazzo della Consulta hanno cancella
to una disposizione transitoria di quella legge che di (atto 
attribuisce al ministro della Difesa le decisioni In materia di 
nomine trasfenmentl conferimenti di funzioni del magi
strati militan La Corte ha ricordato una propna preceden
te sentenza del 1984 nella quale evidenziò che con la 
legge dell 81 «il legislatore assumendo come modello il 
Consiglio superiore della magistratura ha previsto I istitu
zione di un apposito organo denominato di autogoverno 
della magistratura militare» 

«Unità per 
la Costituzione» 
e le elezioni 
dei giudici 

•La liberti di voto di cui h o 
parlato deve intendersi 
nell ambito della corrente 
diUnicost alla quale appar
tengo e va riferita ali indi
cazione di preferenza nel-
I ambito di detta lista» È 

"••••••••••••••••••"""""""""""""""^ una precisazione che rice
viamo dal dott Mario Almenghi giudice istruttore di Ro
ma in mento ali articolo pubblicato ieri sulle imminenti 
elezioni per II direttivo dell Associazione nazionale magi
strati Neil articolo appariva altresì evidente che i giudizi 
sui magistrati Antonio Martone e Giacomo Caliendo non 
erano formulati dal dott Almenghi 

GIUSEPPE VITTORI 

Torino, processo per gli affitti «d'oro» 

«A Elmetti del Psi 
2 0 milioni di tangente» 
L'ex presidente socialista della giunta regionale pie 
montese Ezio Ennetti, intasco una tangente per fa 
vonre un azienda che aveva fittato locali - ma a 
prezzo astronomico - alia Regione? E quanto ha 
affermato durante il processo che si sta celebrando 
a Tonno, uno degli imputati Enzo Scannenni < Un 

peostruttore - ha detto ieri - mi chiese venti milioni 
per "aiutare' la camera politica di Ennetti» 

• I TORINO «Diedi venti mi 
liom come contributo alla car 
nera politica di Ennetti Lo 
ha affermalo ieri un imputato 
del processo che si celebra a 
Tonno per I eccessivo affitto 
(261 milioni 1 anno ^valutabili 
del 18 per cenlo in nove anni) 
pagato dalla Regione Piemon 
te per disporre di locali da 
adibire ad uffici m uno stabile 
di piazza Castello Si tratta di 
una vicenda che risale ali 82 e 
che vede ora accusato Ira gli 
altri 1 ex presidente socialista 
de'la giunta piemontese Ezio 

Ennetti Enzo Scannerini tuo 
lare della «Centroimmobili* 
proprietaria del palazzo in 
questione è slato interrogato 
ien dal presidente del tribuna 
le Romano Pettenati 

Ha ncostruito I operazione 
affitto con I ente pubblico 
culminata in una delibera se 
condo gli inquirenti spinta* 
da Ennetti Scannenni ha so 
stenuto che fu il costruttore 
Mario Grassi (amico di Ennet 
li ed al quale toccò poi di ese 
guire i lavori di nstruttura7io 
ne del locali) a fare da tramite 

fra la «Centroimmobili e la 
Regione Piemonte ed ha con 
eluso affermando Dopo la 
del bera Grassi mi chiamo e 
mi disse che bisognava dare 
un aiuto alla carriera politica 
di Ennetti Sul momento o 
non risposi e abbozzai Per 
qualche tempo non successe 
nulla Poi pensando a come 
sdebitarmi ntenni di dare 20 
milioni a Grassi Glieli conse 
gnai spiegando che si trattava 
del contributo di cui mi aveva 
parlato» 

Perche solo adesso dice 
queste cose 7 lo ha incalzato il 
presidente Scannenni Per 
che non e facilt confessare 
una corruzione Si impegno 
con Grassi a versare altro de 
mro per lo stesso scopo 7 ha 
domandato il Pubblico mini 
itero Stella Caminiti No ha 
ribattuto I imputato e mi 
sembrò che Grassi fosse sod 
disfatto di quella somma» 

Straconcorso 
"TagliaeVinci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 
La achede vanno Inviate al seguente indirizzo 

L'Unità • Vieta Fulvio Testi 76 - 20166 MILANO 
•I ricorda che I indirizzo deve essere completo anche di CAP (codice avviamento 
postala 20185 MILANO) par evitare ritardi 

TUnità 
Da ricordare tutti I giorni 

AUT Min i> « , ' «oa i I iw;v»nM 
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